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Deliberazionl.

f Aduuanre del t3 ottoi;r:. Prcsenti : Roccoti

fg:esidcntc, Brr.ria. v. prrsidcrrle, Fino, Bricco,
li.2,t0 h o segret:lrlo.

_ S, sono l)rese le scgucnti del,ìterazioni :

f .*r,n,r',o cet L omrt. rtttrt ctro /ìos.§o a Soclo

!)norari". I'cr lc suc lencnterertze verso la Ri-
y'ista sociaie.

a- \omina di qrrattro I.sl.t!tori di Sezioni tra i
I mrmlrri del Consiglio Centrale. Istituzione del-
Il'['fficio Ci Srgreteria, così conrirosto: Arch.

§. Reviglio, segretario generale, Teol. Dott.

ff. Bricco, Ccom. Grusto (2iigaris.

L 
Valie deliherezioni di orrlrnaria ammi-

ìls trazl.)ne-

eliberazionl del Conslglio Direttivo.
Nclla rirr,rione tenutasi il 9 settembre scorso,

I-a Presidenza riferisce sull'ottimo esito deila
manifestazione in ricordo del cornpianto Avv.
Nino Loretz porgendo un ringraziamento alla
commissione incaricata dell'erezione della croce
ricordo.

Si nominano i Direttori gita per l'anro rgz5
fissando una loro riunione per elaborare i1 nuovo
programrl;ì.

A Vice Segretario della Sezione, irr sostitu-
zione de1 Georn. Caligaris Giusto passato al
Consiglio Centrale corre Segretario, viene no,
minato il Sig. Iasso.

La Presidenza riferisce in rnerito alla con-
cessa riduzione ferroviaria e si stabilisce di
passare al Consiglio Centrale i1 proseguimento

delle necessarie pratiche per l'attuazione de-
Iìnitiva del nuovo decreto

Glte effettuate.

tsa Gùa Soc,iala. - ROCCIAMELONE (m.

3fi2) - 15-16 agosto rgz4.

Anche al Rocciamelone il fcrragosto è stato
qucst'anno iroco lieto, causa il maltempo. Una
unica comitiva da1 Colle della Croce di Ferro
raggiungeva la vetta il mattirro del r6, dopo
un infelice pernottarrento a Cà d'Asti. Alcuni,
più volonterosi salirono alla punta la sera in-
nanzi, e si trovarono assai meglio nel nuovo
rifugio S. .r\Iaria. La tradizionale funzione, se
pure più raccolta e breve di que1la indimen-
ticabile svoltasi l'anno addietro, non è stata
meno cotulnovente e cara: celebrava il nostro
Canonico Borghezio, che dopo messa ebbe ispi-
rate parole di esaltazione per 1'alpinismo cri-
stiano. Quale sede nrigliore, d'altra parte, per
la celebrazione dei nostri ideali ?

Direttcri di Gita: P. Dolza, G. Felix, Cav.
F. Fino.

f-pr.sieduta dal Sig. lt[- Bersia e presenti i Con-

l-5;gt;e.i, Riccadonna. Rappelli. -\4artori, Gugliel-
nrnetti, Fontana, Gribaudo, trfarcngo, Sertorio,

;jarrova, Bertolonc, Casassa, Appiano, Deste-

t ianis, Carnrasnola. Rer.isiio, Bricco. Fino. Bet-
laz.zi e Baggio, sono state presc 1e seguenti de-

iherazioni:

l- Si accettano Ie dirnissioni del socio Geom.

[_Claudio Jacazio.

r
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7Ca Gita Sociale. - I{ONVISO (n s8+e) -
6-7 settembre 1924.

L'r:cisamente il maltempo ci perseguita. Que-
sta, del Monviso, doveva riuscire un'ottima gita,
pei importanza alpinistica, affiatamento, perfe-

zione d'organizzazione. ecc. fnvece, malgrado
tante buone disposizioni, la vetta non è stata

raggiunta per la pioggia prima e poi la tor-
menta, che arrestò 1e nostre cordate a un centi-
naio di metrì più sotto. La rinuncia è dolorosa,

perchè il Monviso è... uno solc e non 1o si sale

tutti i giorni, e poi anche perchè era in pro-
gralnma la S. Messa in vefta. La {unzione ha

in.,'ece luogo a1 vecchio ri{ugio, donde, pel Colle
delle Sagnette si ritorna a1 Quintino Sella. Di
qui a Crisiolo e poi a Torino sempre accoln-

pagnati dalla pioggia.
Direttori di gita: Gilli P., Marino 4., Bet-

lazzi G. M., Fontana P.

Và Gi{a Sociale. - X,f. QUÀTRE SOEURS
(m. zToo) zr setternhre t921.

Comitiva non numerosa, ma giornata be1-

lissirua. Finalmente! Alle 9 si è a Bardonec-

chia e, iniziatasi tosto la salita per una ripi-
dissirna muiattiera si rimonta una folta pineta

raggiungendo la vetta verso ii mezzodì. Poichè

il tempo e le Iorze io consentono, si sale anche

alla Punta Gasparre (m. z83o) anrpliando così

il programnia ed i1... oanorama. Per 1a mede-

sima strada si scende a Bardonecchia donde

a Torino.
Direttori di sita: A. Appiano, F. X'{artori,

G. Gribaudo.

r8a Gita Sociole. - 1\[. MURETTO (m. rZoZ) '
5 ottobre 1924.

Non effettuata per maltemPo.

Glta al M. Rhuitor (m. 3a86) - 13luglio 1924.

' Il ricordo ancor tuttora fresco e caro de1la

bella gita di inaugurazione de1 gagliardetto so-

cialc a Valgrisanche, ha incitato un buon nu-

merc di soci a tornare ad atnmirare, col bcFa

'"t1?.,:T'"11,11il:';J"'li. u",,*, J
mirarono nel pallido chiarore lunare le seirz5:-

ge L'eitezze delta natura, per:ne lulrl erano io-!
r)azrentr dr srungere ar paese. J

Ft, certo con un sospiro di sollievo che si ar-
rivò sul sagrato della Chiesa, e che, dopo r.-.r

I'::#:'J';*"'xii,il,il 
buttò sur'abbonda{

Al1e tre suona Ia sveglia. Udita 1a S. À{cssi
ci mettemmo in catnmino. Prima per boschi. f'*-i
per vercJi e fioriti pascoli, ed irrfine Per rocca f
arrivarnmo ai piedi dcl ghiacciaio, mentre iF-
sole ci accoglieva ne1Ia sua prima carezza rr2'.-

tutir-"a. T)ivertentissirna Iu la marcia delle s=]
enrrlato srrl olriecciaio. la aual cosa era j)u,-.12J

ler n.olti, spccie per 1e signorine.
T.r vetla raggiunta senza ditficoltà, in t'*

gior,:ata Jiù unica che rara, Dresentava ra !
tranorarna meraviglioso;tutte le Alpi ci faceiz'.!
corona, ed il Toss, di felice memoria, in quei-

7'azzutro irrteuso pareva deriderci ancora; eFìI

l::;.rr.n'"tro 
era stato vinto dalla nostra te''l

Inutile parlare dei canti di gioia e di evvira:
il \/aldoslarro ama troppo i suoi monti e lry
suc va1li. ,"1 no: 

.sentirsi 
rapito dinnanzi aCJ

uno spettacoto slmlle.

La discesa fu certo... melo faticosa della

salita. poici:e it: pcc^ tempo, con urra coniinuaf
scivuiata si fu ai piedì del ghiacciaio, poi, rac-l
cogliendo fiori. si raggirtnse quasi senza accor-

gersi, Valgrisarche. d(rve tuttt' il Paese era a\
attetrder il rt,,stro ritorno. La sosta Iu i:rcve- |
c guidati daile signorine stesse, con un prtd
indiz. i,olato ci portammo per la lunga e pittcr

resca valle a [,iterostte. donde in camiolr s1
veune ad Aosla {ra canti e<l evviva. I

Cl'r<lo <ioveroso, prima di ciriudere qtres.lfl
breve relazione c1i rivolgere un vivissimo rin-
gr,rziarnenlo da partc di tutti i partecipanaf
alla gr1a. al Rcrr.tno Parroco. di ValSrisanchel
ed al Sindaco Avv. Belhaz, che ci furono Iar-

ghiss,mi di ospitalità c di aiuto.

Direttori di gita: Jans C., Piccone V., jean- 
|

tct R. - Partecipanti 3o. J
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Ii ternpo incerto, non consiglia gite sociali;
i scci Richelmi e Mortarotti partorro per il
jlech, Costazsa che intendorro raggiungere per

ia cresta Est; ma sono arrestati da11a tolr:rtlita'
e rlevono ben presto rientrare a1 rifugio. Piog-
eia per tutto i1 resio della giornata.

M ercoled.ì 13.

i,a raattina si presenta un poco mìgliore,
r'ìerr pertanto ritentata i'ascensione del Bech
tlc.stazta (m. 3o85).

A11e ore 6 circa parte una prima co,mitiva

e dopo mezz'ara una comitiva di dieci, con

dir etlori Pcssatti e Giva.
I1 primo gruppo superato in quindìci minuti

l'altipiano erboso (m. 273q) 'àttacca la cresta

Est cl're è su1 principio larga e facile, ma di-
venta ben presto aspra e malagevotre a causa

de11a friabilità della roccia e del pessimo detrito,
imbevuto ancora deli'acqua caduta il giorno
prima.

In un punto meno agevole, due dei parteci-
panti ab'bandonano f impresa, e discendono per il
relsante nord del1a cresta; proseguono Mor-
tarotti e Fietta, che raggiungono 1a vetta acr
(olti dalle prime raffiche della tormenta (ore

una e rnezza dal rifugio).
Lasciati i loro nomi in una bottiglia custo'

dita nell'ometto, scendono per un canalone di
detriti in direzione de1 lago Nero, e raggiun-
gono per clapeys e nevati Ia strada delia Fi-
reslra di Champorcher. Da1la vetta a1 rifugio
oi'e 11n4.

La seconda comitiva, raggiunta egualmente

la cresta Est, e trovatala impraticabile, discende
."'erso nord, e per i1 fondo va11e, per neve e

clapeys, raggiunge i1 secondo spuntone de1la

cresta Nord-Ovest. ma non può proseguire a

causa della tormenta sopraggiunta, e rientra al

rilugio per la via seguita dalla prima co-'

mitiva.
11 seguito della giornata ci regala pioggia e'

neve.

Giouedì 14.

ntonte Detù, (*. Srlg) per Ia cresta Sud' e la

larel,e Su,|-Ozest. (Igino Richelmi, Giovanni

Mortarotti, Francesco Fietta).

t".-" *r-rr- *ixa ai l-ago Miserin.
(10-17 settembre 1924).

p Svoltosi in un pcriodo di malttmpo, e sfor-
I tunato printa ancora tlel sur ir,izio, tl,n:,.ri un
Ll,sgrariuto acciclente obbìigava al letto il Pre-

sidente amatissimo della Sezictre proprio a1la

ftrisif;" dclìa partenza). quest,, campeggio ha

lrrrvuto trrttar ia un esilo piu clre soddisfacerrtc.
Buono il numero dei partecipat.rti : ventidue,

-fra 
cui quatlro signorine; graditissimo i'inter-

! verrto di una rapl,resent:lrza 11ella Sezione di

LT..ri"o cn:r u,r esperto Direttore di gite; ine-

sauribile rl buon umore che iece accettare con

;rmolta filrsolìa la frcqucnte forzata clausura:

I ammirabile la perscveranza col cui furono ten-
l-tr,. . rìtcntate per dircrsi giorni le metlesime

ascer;sioni, interrotte dalla tormenta; ottimo in-

ffirre il funzionamento cici servizi, per cui va data

I 1, ,n.ritut, lode al Sig. Pessatti direttore dell---canrpeggio, e ai suoi collaboratori.
A1l'orsanizzazione e al l;uon esito della ma-

J-nif.rtrr;,rn. collaborò pure il Rev. Don Fiii-

[-berto Noussan, Parroco di Champurthcr. che ci

riuni piir volte per 1a S. Messa ai piedi de1la

;-Vtrgine, ncila graziosa chiesella del lago. e ci

I fu spc.so consisliere e guida.

l- Riepilogando i risultati conscguiti troviamo:
.;ei gite sociaii e quattro individuali, con cinque

!-vette raggiuntr. tutte al di sopra dci tremila I Ia
I gicrnata migliore fu quella di giovedì I4. in
l -cui si effettuarono cinque gite, e furono rag-

giunte tre vette, f ra cui il non facile Mus-

Fsaillon.
| - 

Ecco pertanto il diario della settimana e le

relazioni de11e gite:

f r.unedi l.
I r (, citr delltt lJalnto o di Rnesrt (m. 3oo7) -

ro tartecinanti: Dircttori : ì\lortarotti e Ri-

f-.fr.f*;. x.r ritorno vengono {atte esercita-

[ -zioni 
di marcia in cordala'sul ghiacciaio della

Rosa dei Banchi.

t':
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Partiti alle 7,zo dal ri{ugio, insieme ad altri
nove 'collrpagni, dobbiamo pcrdere un certo

tcmpo nella ricerca di un guado per passare

il torrente Ayasse, gonfio dalle pioggie del gior-
no prima; raggiunta la mulattiera che conduce

a1 colle Fussi, la seguiamo per un buon tratto,
fino a1 punto in cui essa si porta piìr vicilo a1la

vetta, e Truntiamo quindi verso un piccolo co1-

1etto, che si trova a meno di cento metri sotto

tli essa, nei prirno tratto de11a cresta Nord-Est.
11 penclio, formato di detriti erbosi, è sensi-

bìlmente ripido e rallenta 1a marcìa, rendendola

piuttosto faticosa; ne1la sua parte a1ta, poco

prima di attaccare 1a roccia, tencliamo la corda
per zrgevolare un passaggio alia comitiva. Aile
dicci circa raggiungia.mo felicemente i1 colletto,
ma dohbiamo fare subito ufla poco piacevole

cor:statazicne: non è possibile proseguire per

Ia cresta Nord-Est, che presenta, neila sua prima

rnetà, un passaggio delicato, non certamente

fattibile in comitiva, e non è prudente passare

sll versante ì.Jord-trst, insidiato da neve e ve-

trato. Conre gita sociale la vctta è indubbia-
mente perduta; resta ancora a veciere se si può

sa-lvare 1'lnore del1e armi, raggiungendo al-
meno ìn pochi la mèta; ed è quello che vo-
gliamo tentare, tanto pir\ che ci resta ancora da

esplcrarr: uria terza via, scartata a friori ne7-

l'andata, perchè assolutamente inadatta per gita

sociale.

Nella parte inferiore dc1la cresta Sud un

intaglio stacca uno spuntole conico; dalf inta-
glio scencie 1,-tngo 1a parete orientale un erto

canalino, e raggiungc i1 pendio eriloso che ab-

biamo salito nel1':Lnclata. Ci stacchiamo dai

compagni ed intraprendiamo 1a salita.

11 lon<1o, {ormato di sfasciurni e detriti mo-

bili con infiltrazioni d'acqua, relde i1 passo poco

sicuro; trcviamo qua1c1.re piccolo salto che dob-

iriarno superare aggrappancioci con precauzione

ed zuppigii lron troppo stabiii, che sono clisposti

i,Ld aìutarci, purchè lon ne abusiamo; e ne11a

parte piir alta, quando già ci pare di aver rag-
giLrnta la prima tappa, lrovianio un fcndo quasi

viscido, cr:r-r inclinazione aliarmante; superiamo
rlnesto punto con la neccssaria attenzione ed ec-

cocr sulf in1,ag1io: al di 1à, sul1'opposto vcrsante

scer,cle nn canalino simile a quello clte abbiamo

fercorso; a1la nostra sinistrzu culmina, pochi me-

tri piir in sù, 1o spr:t.rtone, con una calotta di

pictra levigata da11c intemperie; alla nostra de-
stra continua la cresta, che si presenta fortuna-r- 1
tamente abordabile; l'attacchiamo dopo un bre- 

Ivissirno a1t, r.rantenenrloci un poco sul l.ersante-
Ovest, dove tro.riatno coinode gradinate di roc-
cia; na abbandoniamo ben presi.o, e cì portiamoa I
verso i1 ccntro de1la parete, perchò troviamo I
::cccia stratificata in lamine troppo sottili.

I-a parete (Suc1-Ovest) è assai ripida, e ri--
clriecle sicurcz za, ma in complesso è buona; ci I
por:tiamo progressivamente firo al suo -centro,l
e ragginngiamo in breve {elicemente ia vetta.

St,no le doriici precise. L--

- ";k{': i. :;1l I ::ri:i?" ::::i. T':'J
cla poter csp:itare tlna persona seduta, e intra-
prcndiamc 1a discesa pcr la cresta Ovest, cher' f
è comoclissima in principio, nu lermina ben pre- 

I
s1o (on uno 5plenrlido salto di roccia. al quale-
rinut,ziamo senza difficoltà; ci portiamo quindi

flr:ovamenle suìia parcte. e ria quesia p*, .o..ia- |
e Cetriti raggiungiamo 1a strada di caccia, e I
quudi il rifugio (ore r4).

40 Tentatlvo: Bec Costassa.

(ILenzo Pessatti e Guido Giva)
Iìa-ggiunto per pendii erbosi c detriti il Punto-

m I "I;:*, ;.x1.il:§.:i".T' :::il".fJ
appare assai facile, rna devono retrocedere

avendo trovato abbondante vetrato. r-

Torre Ponton (m. 31ol). I
I'artecipanti nove. Partiti dai rifugio a1le ora p

r5,;o, unitamente ai compagni diretti al N{us- i
sarl1on, raggiungono alle t6,+5 il Col Fenis, o-l
àLlc t7,3o 1a vetta, per la comoda cresta nord

in gran partc cuperla tii ncve. Direltore di Ci1+'+'
l{ichcl,il. I

l

Finestra di Champorcher (m. 2838) L r

Pztrtecipanti cinque. Diretto.. Arrr. 
".*rd".l I

Monte Moussalllori (m. 3080).

Fartecipanti: Rev.

sattr, Guido Giva d

Partiti da1 ri{ugio
alia comitiva diretta

Él
Don Noussatt, Renzo Pes- I
France>co Fietta. I
alle ole t.5,3o, unitament<

alla Torre Ponton, attac'
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cbiarno per ripidissimi pascoli l'erta parete sud;
precede i1 Rev. Don Noussan che tiene un pas-

so... spietato; in breve incontriamo 1a roccia,
instabile e malsicura, rlcoperta dt detritr e fram-
menti che al minimo urto scivolano cadendo
nc1 vuoto.

Per tzule comoda via giungiarno suila cresta
Orest, e per questa alia vetta che tocchiamo alle
ore t7fin, nei rne<lesimo istante in cui i nostri
cofilpagni raggiungono 1a vetta de1la Torre
Ponton.

lt'er evitare al ritorno la troppo divertente pa-

r.rle, deliberiamo di passart-' sul versante Nord,
ma. troviamo roccia altrettanto instabile, rico-
oerta di vetrato; dobbiamo inoltre attraversare,
sc;rl,nando, lingLre vertiginuse di aeve tlurissima,
e piacche ricoperte di iietriti inalamente aderenti
per uilo strato di fango gelato; raggiungiamo
così i1 Passo Mussaillon, e in quindici mìnuti
di volata per detriti, siamo a1 fondo r.alle; rien-
triamo a1 rifugio aile ore zo.

VenerdÌ 15.

Rosa dei Banchi.

Si parte alle 7,3o in diciassette, dopo aver
ascoltato ia S. Mcssa, e si raggiunge il ghiac-
ciaio che attraversiamo con un po' di prudenza,

dir.isi in due gruppi. A.1 Colle del1a Balma Ia-
scia.mo tre compagni ad ammirare i1 panorama,

che ò veramente degno di un alt, e proseguiamo
per 1a via solita, che, tuttavia, merita di essere

illustrata. Si procede dapprima sulla cresta Est,
tcnendoci leggermcntc su1 versante sud (Va1-

soana), giunti al primo spuntone, su1 quale è con-
lccato un pa1o, sr sale sul fi1o del1a cresta, e si

cor-.tinua sleditamente fino a1 secondo spuntone,

che non è facilmente valicabilc. nè girabile a

Nord; ci si porta quindi nuovamente su1 ver-
sante de11a Valsoana, discendendo dapprima per

qualche metro, poi risalendo progressìvarnente

fino ad un piccolo colletto della cresta Sud;
raggiuntolo si sale immediatamente per la cre-
sta, che richiede in qualche puflto un po' di at-
tetrzione, rrur non presenta alcuna difficoltà. Rag-
giungiarno la vetta alle ore ro,r5, avendo impie-
gato ore 2,45 dal rifugio. Direttori di Gita:
Geom. Giva e Geom. Richelmi.

Sabato 16.

Punta Tersiva (m. 3512).

Gita individuale dei Soci. Richelmi e Morta-
rotti, riportata nella rubrica << Ascensioni » a

pagina 233.

Pubblicazioni ricevute in omaggio:
I-a Direzione de11a S.U.C.A.I. ci ha inviato re-

centemente alcuni saggi de1le sue ottime pr:bb1i-

cazioni, de11e quali diamo qui breve recensione,

avvisando che presso il Bibliotecario sono a

disposizione alcune copie di tali n'ranua1i.

Esaurite ie qua1i, per conto di quei Soci che

vorraiìno prenotarsi presso il tsibliotecario, 1a

i)rrezione curerà direttamente 1e ordinazioni
presso 1a Associazione editrice'

G. Albani, G. ,scotti - ALPINIS\,{O (Manuaie

Sucai, L. 5).

E' Ia quarta edizione del noto ed apprezzato

[7atJe ]lentnt.§izcoi, che tanto {avore ha incon-

trato presso gli alpinisti e pel quale 
- data 1a

sua serietà e praticità - tanta benemerenza si

t. iccluistata 1a gloriosa Sezione Universitaria del

C.A.I. E' i1 libro indispensabile per 1a gio-

ventù che si dedica altr'alpinismo: indispensabile

e prezio-so non soltanto perchè spiega in {orma
piana e niti<lissima 1e norme essenziali per 1'e-

sercizio di qucsto nobile svago, ma ancor piìr

J,err:hè a base di ogni insegnamento stanno i
p,,ncipii d',rna sana prudenza, virtù essenziale,

I rifl rìreno deli'encrgia, per un vero aipinista.

Earotr,c Carlo Franchrrri - L'ARRAMPICA-
l ORE - (r\ianuale Sucai, L. -1).

l''.rò considerarsi come un più ampio sviluppo
ciella tecnica delle scalate per roccia e ghiac-

ciaio, a complerrento di quanto è riportato in

.llf,iuistto. Condollo sugli insegrramenti di una

non comunc esperierza, i-ra perciò un eminente

t:
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sapore di praticità. Alla trattazione tecnica fan
seguito alcrme pagine di consigli generali sui
mezzi e sui sistemi dell'alpinismo, costituendo
così un volume indipendente dal precedente.

Cioaanni Bobba - MONTE CERVINO - (Gui-
da Srrcai - L. :).

Arùlcare Bertolù+i, G. F. Gugliertnina - GRUP-
PO MONTE BIÀNCO - (Guida Sucai -
L.q).

Queste due piccole nronografie costituiscono i
prirni esemplari d'una serie tiì guid.e per le
ascension_i nei gruppi alpini di maggior impor-
tanzs. Anche quest'inrziativa torna di onore alla
Sucai, e se tntti i fascicoli saranno trattati a1-

meno come i presenti, l'opera sarà degna del
plauso più convinto e piri schietto. La montagna
in argomento vi è studiata e presentata sotto
i suoi piir interessanti aspetti: se le notizie non
soro che sommarie e generiche, i richiami e 1e

irdicazioni bibliografiche forniscono all'appassio-
nato lettore i mezzi di approfondirle e control-
larle. I1 miglior pregio di queste guide è quello
di condensare in un numero limitato di pagine

e di illustrazioni f inclispensabile per studiare ed

effettuare con sicurezza i varii itinerari fino ad
oggi percorsi. Alla nuova descrizione de1 testo
fanno degna e colnpleta integrazione gli schizzi,
nitidi, esatti, numerosi. Questi, assai meglio che

le riproduzioni fotografiche spesso generatrici
di confusioni sulla struttura reale della monta-
gna, giovano alla preparazione degli itinerari,
concentrando l'attenzione sui punti di maggior
rilievo, e aileggerendo 1o studio di tutto quel

bagaglio di dettagli che di volta in voita muta,

causando a volte delle non gradite sorprese.

L: ,Guide della Sucai meritano pertanto la più

arnpia diffusione, e confidiamo in una sollecita

continuazione, con{ortata dai consenso delle fa-
langi alpinistiche.

CRONACA.
Il g del corrente ottobre un angelico sorriso

di bimbo è venuto a rallegrare la famiglia del

Prcsidente della Sezione di Torino Sig. I[. Ber-
sia. Regietrandone con gioia la notizia, porgia-

mo al caro amico, alla sua gentile Signora i
più vivi rallegramenti; ed al piccolo Pier Luigi
l'augurio di una vita lunga e felice, nonchè la

raccornandazione di degnamente seguire 1e orme

naterne.

Nell'agosto passato, durante un'ascensione da
solo alla Punta del Villarro, pcr caduta dal1a
parete, periva il giovane alpinista Rag Ernesto
/aru.sio socio della Sezione di Torino del C.A.I.
Pochi giorni innanzi alla fatale escursione il va-
1o'oso giovane aveva chiesto l'iscrizione nelle
r:ostre fi1e.

,{11a memoria di questo Compagno, mandiamo
r1n commosso saluto, awalorandolo di cristiani
suffragi.

LIna sciag'ura alpina ha pure colpito [a conso-
rella Liget, con la morte per caduta del suo va-
loroso consocio Geom. Francesco Gerbi. Qaesti
aveva scalato nella giornata, in compagnia del
Rag. Calcagno, Ia ripida parete del Corno Stella
nelle Alpi Marittime, e presso al termine della
discesa, sull'imbrunire, precipitava restando ca-
davere ai piedi de11a parete. La sciagura ha
profondamcnte colpito tutto l'ambiente alpini-
stico torinese che conosceva ed apprezzava il
compianto Gerbi: notandone qui la dolorosa fine,
rinnoviamo alla Famiglia ed all'Uget i sensi del
fraterno cordoglio, e mandiamo allo scomparso
un saluto ed una preghiera.

Recentertrente, nel decorso di alcuni lavori di
alta montagna, sono rimasti vittime di una tra-
volgente valanga il Sottotenente Pio Bucci-
Mazsa ed il soldato Sislo Cerutti del Battaglione
Susa de1 a' Alpini. I legami di riconoscenza e

<ii fratellanza che ci legano con gli Ufficiali ed

i militi di questo glorioso Reggimento, danno a
questa sciagura uno speciale doloroso rilievo,
e partecipando al cordoglio dei valorosi militi,
rinnoviamo al glorioso 3' Alpini l'espressione

della fiostra fraterna solidarietà, e rivolgiamo ai
caduti un reverente accorato saluto.

Il Consocio Piero Giacotto ha perduto di que-

sti giorni Ia sua amata sorella.

La Giovane hlontagna partecipando al suo do-
1ore, g1i rivolge 1a fraterna parola de1 cristiano
con{orto, invocando la pace eterna alla compian-
ta Estinta.
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